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Alaa, nel suo rifugio pieno di gatti e altri anima-
li, affinché glielo custodisca.

Alessandra parla con lui arabo, può aiutarlo 
e diffonde la sua storia e il suo impegno per gli 
animali sui social network, rendendolo famoso 
in tutto il mondo, fino ad attirare l’attenzione 
persino della BBC. Ha creato il progetto “Il gat-
taro di Aleppo”, nato come semplice gruppo 
Facebook e ora diventato una Onlus, grazie alla 
quale si raccolgono i fondi necessari a manda-
re avanti la grande missione di Alaa: distribuire 
umanità e compassione ad esseri umani e ani-
mali, perché tutti soffrono allo stesso modo.

Anche l’OTS italiano ha di recente fatto una 
piccola donazione.

Afferma Mohammad Alaa Aljaleel: “Mi pren-
do cura di animali e esseri umani con la stessa 
attenzione. Tutti provano lo stesso dolore, e tut-
ti hanno diritto alla stessa compassione. Anche 
questa è umanità”.

Sandra Sartori e Stefania Schiavo
(Responsabili nazionali O.T.S.)

Abbiamo conosciuto Alessandra Abidin 
qualche anno fa in occasione del pro-
getto “Emergenza profughi rotta bal-

canica”, perché come volontaria distribuiva, in 
quel rigido inverno, maglioni, guanti, cibo e 
altro che anche l’Ordine Teosofico di Servizio 
(OTS) italiano aveva donato. Ci uniscono la 
stessa sensibilità e lo stesso desiderio di servire i 
più deboli e sofferenti, senza distinzione. 

Alessandra è una giovane violoncellista, con 
studi in Scienze Politiche all’Università Cattoli-
ca di Milano. Vive a Cremona ma è di origine 
libanese e dunque di madrelingua araba. Anche 
lei è stata a Kilis come volontaria, ha conosciuto 
il dottor Alí Nasser e quando le abbiamo chiesto 
se ci aiutava a comunicare con lui in modo più 
fluido, e quindi in arabo oltre all’inglese, si è 
resa subito disponibile.

Vi presentiamo dunque una persona vera-
mente speciale e desideriamo ringraziarla pub-
blicamente.

Alessandra ha donato gratuitamente a noi 
la sua conoscenza, disponibilità e sensibilità ma 
non si tratta solo di questo. Nel 2015 ha cono-
sciuto Mohammad Alaa Aljaleel, un semplice 
civile che vive ad Aleppo e che, nonostante la 
guerra, ha deciso di restare. Egli presta soccorso 
ai feriti, guida ambulanze, porta qualche sorri-
so ai bambini, allo stesso modo in cui raccoglie 
cani e gatti e offre loro protezione. Un giorno 
davanti a lui si presenta una bambina, disperata. 
In braccio tiene stretto un gattino. Quasi tutta 
la sua famiglia è morta e lei deve scappare, ma 
non vuole lasciare il suo amico. Lo affida ad 
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